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Daihatsu.
L’anno Dei recorD.
c’è solo una cosa che soddisfa più di 
un traguardo raggiunto: un traguardo 
abbondantemente superato. ed è quello 
che è riuscita a fare Daihatsu, nell’anno 
del centenario. il trend delle vendite ha 
conosciuto l’ennesima crescita vertiginosa,  
attestandosi sopra il 58%. Dopo lo stra-
ordinario risultato del 2006, con oltre 
10.000 unità, il 2007 si è chiuso con 
16.275 vetture vendute. Protagoniste di 
quello che ormai è diventato un vero e 
proprio fenomeno di mercato il suV com-
patto Terios, sempre amatissimo dal pub-
blico, ma anche la nuova cuore, con un 
debutto esaltante nell’ultracompetitivo 
semento “a”. Naturalmente anche gli 
altri modelli hanno contribuito all’affer-
mazione di Daihatsu sul territorio italiano, 
anche per le continue novità, in termini di 
allestimenti e versioni. Dagli speciali mo-
delli 100th anniversary, sirion e Terios in 
edizione limitata, alla Nuova sirion con un 
design rinnovato e la nuova motorizzazione 
1.5 per la sport, per finire con l’arricchi-
mento della gamma Green Powered, che 
adesso comprende tutte le versioni di  
Terios, sirion e materia. la gamma al com-
pleto era presente allo stand Daihatsu 
al motorshow, dedicato a celebrare i cento 
anni di storia del marchio, ma anche a  
comunicare la vocazione per un futuro 
sempre più vicino all’ideale di “humo-
bility”, la mobilità amica dell’uomo e 
dell’ambiente che da sempre fa parte del 
codice genetico Daihatsu. un modo d’in-
tendere l’automobile da scoprire anche 
attraverso le pagine di Daihatsu News, 
con il mondo dell’avventura vissuta dai 
partecipanti al Deserterios, l’esperienza 
di guida sulla neve dello snow Tour, le 
interviste a dealer e a clienti che rivelano 
l’unico carburante che ogni auto Daihatsu 
consuma senza limiti: la passione. 

masahiro eda
Presidente
Daihatsu italia. 

edItORIAle

NuoVa sirioN: 
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> a pag. 16-17
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sPeCiaLe eVeNti
deserterios 2007.
L’infinito come orizzonte.

tunisi - GaFsa (asfalto, 380 km)
Durante la navigazione, briefing di inizio viaggio, 
con lo studio di cartine e itinerari. Dopo l’arrivo a La 
Goulette, il porto di una Tunisi appena colpita da un 
nubifragio, il trasferimento su asfalto per raggiungere 
Gafsa. L’atmosfera del deserto comincia a farsi sentire, 
e vedere, con i due filari di bracieri ai lati della strada 
che festeggiano l’Aid al Fitr (festa della rottura del  
digiuno), la fine del Ramadan, e ci accompagnano alla 
prima notte africana. 

L’infinito come orizzonte.

deserterios 2007, 2° tunisia raid.

abbiamo attraversato un sogno.

A volte basta poco, per trovarsi protagonisti di un’avventura. Per esempio, acquistare 

una Terios e compilare un semplice coupon. In questo modo può capitare di trovarsi, 

insieme ad altri diciotto equipaggi, a Palagano, nel cuore dell’Appennino modenese, 

per un week-end molto particolare. è quello che è successo, tra gli altri, a Silvio Grosso, 

Nicola Zordan e Sergio De Mori. Tre clienti Daihatsu che, dopo lezioni teoriche e prove 

pratiche di guida coordinate dagli Istruttori della Federazione Italiana Fuoristrada, 

sono stati selezionati per partecipare alla seconda edizione del Concorso DeserTerios. 

E hanno attraversato il Sahara, alla guida di una Terios. Questa è la loro storia. 

La partenza
Il 13 ottobre salpa dal porto di Genova la piccola carovana che attraverserà il deserto.  
A farne parte i tre vincitori del concorso, quattro istruttori della Federazione Italiana Fuori-
strada capeggiati da Wanni Zarpellon, Segretario generale della FIF, il management Daihatsu 
Italia con Enrico Bertolini, Direttore Generale, Daniele Bertolini, Responsabile Tecnico, ed 
Elena Buglione, unica donna della comitiva, Direttore Marketing. I mezzi: cinque Terios, 
rosse e con le grafiche del concorso, più un mezzo d’appoggio. L’avventura comincia.



neFta - Douz (asfalto e pista, 200 km) 
Si parte, dopo la colazione a base di datteri, colti direttamente da 
una delle 520.000 palme dell’immensa oasi di Nefta, mille ettari 
irrigati da 152 sorgenti. La prima sosta verso El Faouar consente 
l’ennesima scoperta. Un fortino, costruito quasi un secolo fa dai 
francesi, a pochi chilometri da Sabria, è stato recentemente ripor-
tato alla luce. Un tè nel deserto in versione fuoristrada è l’occa-
sione per scambiare pareri, commenti ed emozioni di giorni che 
sembrano lunghissimi e troppo brevi nello stesso tempo.

GaFsa - neFta 
(asfalto, pista e sabbia, 160 km)
Dopo una breve sosta a Tozeur, la colonna di Terios affronta 
i gradini del “tole ondulé”, letteralmente lamiera ondulata, 
una pista durissima che permette di raggiungere Oung Jmel, 
in arabo ”Testa di cammello”, la località che prende il nome 
da una formazione rocciosa. Qui le compatte Terios affrontano 
salite ripidissime e curve sopraelevate, vere e proprie parabo-
liche che trasformano il Sahara in un luna park dell’off-road.  
E’ solo l’antipasto, prima della sabbia che circonda lo spet-
trale set di Guerre Stellari. Qualche trick sulla sabbia prima di 
provare la libertà assoluta della guida sullo Chott El Jerid.

Douz - Ksar GhiLane (sabbia e pista, 120 km)
La carovana entra nel deserto dalla porta principale, Douz. Pochi chilometri, ed è 
già confronto diretto con la sabbia. Galleggiando sul Sahara, si arriva all’ennesimo 
paradosso del viaggio, il Café du Parc, un posto di ristoro al centro del nulla. Una 
breve pausa e, onda dopo onda, si raggiungono le magnifiche dune che circon-
dano la mitica oasi di Ksar Ghilane. Alle prime ombre della sera gli equipaggi 
entrano nell’oasi, e s’immergono nella sua pozza di acqua termale a 33°. 
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1.500 km percorsi e 3 forature

Quasi 1500 chilometri percorsi, circa 400 km di fuoristrada, con tutte le condizioni possibili, 

dal durissimo tole ondulé alla soffice sabbia, dalle infinite distese pianeggianti ai tornanti 

montuosi. Il tutto con un bilancio tecnico eccezionale: in tutto, solo tre forature. Il dato  

è particolarmente significativo se si pensa che le Terios impegnate nel raid sono veicoli  

di serie, con l’unica aggiunta di protezioni per il motore e le sospensioni posteriori.  

La dimostrazione sul campo, o meglio, sul deserto, dell’affidabilità Daihatsu.

Ksar GhiLane - MahDia
(pista e asfalto, 400 km)
Dopo una notte passata nelle spartane 
tende berbere, per la prima volta si segue 
una rotta che punta verso il Nord. Colline 
e catene montuose sorgono improvvise, 
interrompendo l’orizzonte. Le Terios si 
arrampicano agilmente sui tornanti che 
portano a Matmata, il leggendario villag-
gio dei trogloditi, prima di scendere verso 
Sfax. Le compatte Daihatsu hanno l’occa-
sione di sperimentare una delle superfici 
non ancora sfrontate, l’asfalto bagnato.  
Il loro comportamento è, ancora una volta, 
impeccabile

MahDia - tunisi (asfalto, 230 km)
Cinque Terios impolverate percorrono l’autostrada verso Tunisi. L’ultima sosta, è 
in un villaggio nei pressi della capitale. Le bianche casette di Sidi Bou Said sono 
percorse da un labirinto di viuzze, sulle quali si affacciano innumerevoli negozi.  
L’atmosfera del Nord Africa viene esposta in frammenti: stoffa per turbanti e caftan 
multicolori, minuscole mani di Fatima, riproduzioni in oro e argento della Croix du 
Sud, narghilè di ogni dimensione. Ma Il traghetto aspetta, ed è già tempo di bilanci. 
 

sPeCiaLe eVeNti
deserterios 2007. L’infinito come orizzonte.



deAleR 
Nel deSeRtO
anche i concessionari hanno affrontato il deserto, 
nel primo “Tunisia adventure Tour”. il percorso 
era molto simile a quello del DeserTerios, solo con 
qualche “divagazione” fuoristradistica in meno. 
Guidati da alfonso Bertolini, Direttore commer-
ciale di Daihatsu italia, hanno provato sul campo, 
o meglio sulla sabbia, le loro Terios, con un’espe-
rienza che tutti, indistintamente, rifarebbero subito. 
“Terios s’è comportata sopra le aspettative”, ha 
dichiarato il lucchese alessandro maffei. “Faccio 
fuoristrada da diversi anni, macchine ne ho pro-
vate tante, ma la guida con Terios è stata molto, 
molto soddisfacente”. Parere condiviso anche da 
alessandro matrella, che ricorre a un’immagine 
poetica: “Terios vola, non ha peso sulla sabbia. Mi
piacerebbe coniare uno slogan che esprimesse tutta 
la sua agilità e leggerezza”. una nota anche per 
il design “Così, grigia metallizzata, in mezzo alle 
dune, sembra un fotomontaggio!”. invece è reale, 
come i sette giorni che ha lasciato a tutti ricordi 
straordinari “L’anno prossimo ci piacerebbe ancora 
più duro e avventuroso”. con concessionari così, 
Daihatsu può affrontare qualunque terreno, anche 
quello ultracompetitivo del mercato italiano. 

Hanno partecipato:
alessandro maffei, c.m.r. lucca
alessandro molino, s.m. cars, Genova
antonio matrella, ca.ma, Trani
antonello messina, autoimport 93, Palermo
Vittorio Polleggioni, interauto, Pistoia

La ParoLa 
aL CoNCessioNario
dAl MOtORe A cuORe. 25 ANNI dAIhAtSu.
Trani, con Barletta e andria, è l’unica provincia italiana “ a tre teste”. un primato, un po’ come 
la fedeltà a Daihatsu della concessionaria cama. Nata nel 1962 per iniziativa di michele 
matrella, è oggi gestita dal figlio antonio che ricorda: “Conosciamo il marchio da quando 
in Italia non c’era nemmeno un’auto Daihatsu. Nei primi anni ‘80 la casa giapponese for-
niva i motori alle INNOCENTI Mini Tre,  Mini Diesel e Turbo De Tomaso, e ci siamo subito 
accorti che erano propulsori di una qualità superiore, se paragonati a quelli inglesi delle 
stesse vetture”. Notevole anche la propensione al risparmio: i consumi del 1.0 diesel erano 
straordinari, solo 27 km/l, con una velocità massima di 140 km/h. Dai motori alle auto intere, 
il passo è stato breve. Dopo l’importazione della Feroza nel 1988, si sviluppano i primi con-
tatti con l’appena nata DPs, nel 1996, in occasione del lancio di move, un’originale mini-
monovolume. “Era una macchina dalle caratteristiche uniche, ne ho vendute 50, e chi ce 
l’ha ancora oggi non la cederebbe mai”. Tipico esempio di fidelizzazione Daihatsu, che non 
stupisce vista la passione di antonio: “Prima di vendere un’auto ci devo credere io, devo 
sapere cosa sto offrendo”. e all’epoca non era così facile, visto che la gamma Daihatsu non 
era paragonabile a quella di oggi. “C’è una differenza sostanziale. Prima le vetture dovevo 
venderle io, adesso la gente viene a cercarle”. e capisce di trovarsi al posto giusto, nella 
concessionaria completamente rinnovata secondo la Visual identity Daihatsu “Qui il cliente 
si trova a proprio agio. C’è un ‘aria allegra, molti colori. Tutti vogliono restare il più possibile 
nel salone. Non devo nemmeno più dire “faccia con comodo”, ci pensano da soli”. ma 
l’entusiasmo di antonio si spinge ben oltre le pareti della concessionaria: in prima fila a tutte 
le attività Daihatsu, quest’anno ha partecipato al raduno 4x4 Daihatsu di asiago, e anche al 
primo Tunisia adventure Tour riservato ai Dealer: un concessionario davvero a tutto campo. 

a
a
a
a
Vittorio Polleggioni, 

a 



Materia per intenditori

Daihatsu sponsor di Motolive, all’EICMA.
Dove c’è movimento, c’è Daihatsu. La più antica casa giapponese per data di fondazione è entrata nel tempio delle due ruote, 
l’Esposizione Internazionale del Ciclo e Motociclo che si è tenuta alla Fiera di Milano dal 6 all’11 novembre 2007. Più precisamente è 
stata main sponsor di Motolive, la manifestazione all’esterno dei padiglioni con piste per le prove delle moto, esibizioni di freestyler, 
spettacoli e musica non stop, il tutto su una superficie di 75.000 metri quadrati. Eccezionale la visibilità del marchio, presente 
sulle gigantesche torri con la campagna pubblicitaria Materia, sugli striscioni che avvolgevano ogni angolo dell’area riservata 
alle manifestazioni e anche sulla tribuna Daihatsu, oltre al gazebo con Terios e Materia in esposizione. L’auto ufficiale dell’evento 
era Materia, il Multi Purpose Vehicle dalla doppia personalità. Grintosa e originalissima nelle linee esterne, decise e squadrate, 
ma anche comoda, spaziosa e versatile: in altre parole grintosa, giovane e dinamica come il contesto in cui è stata presentata, 
parcheggiata su una rampa come se fosse pronta a spiccare il volo. Coprotagoniste dell’evento due Copen, le spider coupè dalla 
linea unica e dalle sorprendenti prestazioni sportive, che hanno girato sulla pista dedicata alle prove. Tutte le vetture sono state 
molto apprezzate dagli appassionati del mondo dei motori: d’altra parte, ogni auto Daihatsu è Materia per intenditori. 
 

speciale eventi
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i luoghi e le date:

Gennaio 2008
25/27 Bormio (so)

Febbraio 2008
01/03 roccaraso (aQ)
08/10 ponte di Legno (Bs) 
15/17 courmayeur (ao)
22/24 sestriere (to)

Marzo 2008 
28-02/02-03 cortina (BL)
07/10 Limone piemonte (cn)

 luoghi e le date:

Gennaio 2008
25/27 

i luoghi e le date:

in omaggio con 

la prova l’esclusivo 

porta skypass*che ti svelerà i 
segreti della 
guida di una 

4Wd sulla neve.

test drive 

Gratuito 

affiancati da un istru
ttore F.i.F.

Daihatsu snowtour

peR uNA guIdA SuI fIOcchI.
Week-end lungo sulla neve? settimana bianca? semplice gita fuoriporta? si può unire 
l’utile al dilettevole con lo snow Tour Daihatsu. Nei primi tre mesi dell’anno, nelle più  
frequentate stazioni sciistiche del Nord italia sarà possibile provare una delle 4x4 Daihatsu, 
con la supervisione degli istruttori della Federazione italiana Fuoristrada. l’occasione giusta 
per provare Terios, sirion e materia, le tre trazioni integrali Daihatsu, in alcune tra le più 
incantevoli località dell’arco alpino. conviene segnare subito le date in agenda: l’inverno 
non è così lungo come sembra. 
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AdVANtAge pAck.
eSSeRe ORIgINAlI cONVIeNe.
Daihatsu è originale anche negli accessori. Perché non si limita ad offrire parti e componenti progettati e realizzati con tutta la qualità e 
la tecnologia delle proprie vetture, ma ha anche studiato speciali kit di accessori originali dedicati ad esigenze diverse: il tempo libero, 
il comfort, il design e la vita in città. Gli “advantage Pack” sono studiati specificamente per le auto alle quali sono dedicati, facilitano 
la scelta e sono il complemento ideale per lo “stile di guida” Daihatsu. Particolare non trascurabile, i kit sono offerti a condizioni irre-
sistibili, fino al 31/03, con prezzi “chiavi in mano” che includono anche il montaggio. essere originali conviene. ma solo con Daihatsu. 

aCCessori Che PassioNe

coMFort pacK 
terios: vivavoce Bluetooth, filtro antipolline, bracciolo, 
copribagagliaio.
Materia: vivavoce Bluetooth, filtro antipolline, bracciolo, 
portaoggetti a soffitto.
sirion: vivavoce Bluetooth, filtro antipolline, bracciolo, 
pomello pelle leva cambio.
trevis: vivavoce Bluetooth, filtro antipolline.

sport pacK
terios: Barre portatutto (per versioni con mancorrenti), 
paraspruzzi ant, paraspruzzi post, rete portellone, rete bagagliaio, 
battitacco portellone, vasca baule.

€  990  € 819

€  870  € 717

€  315  € 249

€  1.190  € 989

€  1.030  € 859

€  890  € 810

€  465  € 377

€  655  € 539

€  1.030  € 929 €  975  € 812

€  605 € 489
LooK pacK 
terios: copriruota, maniglie cromate esterne.
Materia:profili cromati 4 lati,, spoiler posteriore.
sirion: maniglie cromate esterne, terminale scarico inox, 
cromature specchietti.
trevis: cromature getti parabrezza, maniglie cromate esterne, 
bordo maniglie cromate, profili cromati parafanghi, profili cromati 
portiere, profili sottoporta, cromatura sx dx centr paraurti.

urBan pacK
terios, Materia e sirion: vivavoce Bluetooth, antifurto 
volumetrico, sensori parcheggio posteriori.
trevis: vivavoce Bluetooth, autoradio cD-mP3 Kenwood.



VeNtI gIRI del MONdO cON Il ROcky.
la sua non è una casa, ma un nido d’aquila appollaiato sulle colline che circondano alzano lombardo, in provincia di Bergamo. 
Varcare la soglia significa entrare immediatamente in un’atmosfera fuori dal tempo, con echi e tracce dal mondo intero. cimeli, 
ricordi, oggetti disparati raccolti in una vita avventurosa, ai quattro angoli del pianeta, anche e soprattutto in occasione di conflitti 
e calamità naturali. 67 anni portati come un’impeccabile divisa, Gino cervi è uno dei più giovani cavalieri della repubblica italiani, 
ex capo dei vigili, ufficiale di Polizia Giudiziaria, volontario della Protezione civile e agente onorario della Guardia di Finanza 
svizzera. ha così tanto da raccontare che i suoi diari hanno la consistenza di libri, rilegati e divisi in ordine cronologico. una prota-
gonista assoluta delle sue memorie è la compagna di mille viaggi, la Daihatsu rocky attrezzata per gli interventi della Protezione 
civile, donata al Nunzio apostolico di zagabria alla fine degli anni ’80. il suo contachilometri segna 85.000 chilometri, ma ne ha 
percorsi altri seicentomila, in romania, in Jugoslavia, in russia. è stata a chernobil dopo il disastro nucleare, a Timisoara durante 
gli scontri che portarono alla caduta di ceausescu, in armenia dopo il terremoto. Testimone degli ultimi decenni di storia, è 
ancora perfettamente funzionante. “Gli unici interventi che ho fatto sono il cambio dei filtri, delle gomme… e il rifornimento di 
carburante” scherza, ma non troppo, cervi. l’unica avvertenza è quella di aggiungere un po’ di benzina nel serbatoio, quando 
la temperatura è particolarmente rigida. anche la velocità è importante: ”Se tengo l’andatura giusta, posso arrivare ovunque”, 
aggiunge il suo pilota. si tratta di un parere tecnico autorevole, visto che ha seguito diversi rally raid con vetture dell’assistenza, 
dalla Parigi Dakar al rally degli incas. e adesso parte ancora, improvvisamente chiamato per un intervento urgente. in pochi 
secondi, lui e la sua rocky sono sulla strada. e il contachilometri continua a girare.

io e La Mia daihatsu

La storia nel garage
la passione per i motori di Gino cervi non si limita alle Daihatsu. il suo garage nasconde veri e propri tesori, modelli unici che 
riassumono capitoli interi di storia. sotto un telo luccica una fiammante Giulietta rossa, che evoca immediatamente l’epoca 
del celebre film “il sorpasso”. ma c’è di più. un altro telo rivela l’incredibile targa di una Gilera sirio, quasi omonima del 
modello Daihatsu. accanto alla sigla della provincia, compare un sorprendente numero 1. la prima moto immatricolata a 
Bergamo, oggetto dei desideri per decine di appassionati che hanno offerto cifre considerevoli per aggiungerla alla propria 
collezione. “Sul libretto c’è scritto “velocità: pazzesca” commenta divertito Gino cervi. in realtà si tratta di 80 km/h, proba-
bilmente un primato per  una 200cc dei primi anni ’30. accanto alla sirio, uno splendido esemplare di sidecar color kaki, 
anch’esso funzionante, impiegato dalla Wehrmacht nella seconda guerra mondiale. molto più recente, un secondo sidecar è 
adibito a un utilizzo del tutto particolare: il trasporto veloce di organi da Bergamo a Ginevra, via Pavia. Decisamente sorpren-
dente, se non fossimo nel garage di Gino cervi. 
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i segreti del designer 
intervista al progettista di Cuore, Mr. ONO

uN’AutO pROgettAtA cON
13 settembre, Villa castelbarco, Vaprio d’adda, provincia di milano. la stupenda dimora settecentesca ospita la presentazione 
alla stampa della nuova cuore. Tra i tanti ospiti, una delegazione di giapponesi. uno di loro, in particolare, accarezza una cuore 
verde lime misurandone le linee, seguendone i profili. Tra le mani ha un blocco per appunti, dove scrive fitti caratteri del sol 
levante. concluso l’esame esterno, entra nell’abitacolo. Qui, analizza con scrupolo ogni superficie, ogni modanatura, persino la 
texture dei tessuti. l’auto sembra quasi una sua creatura, e in effetti lo è. Nobuhiko ono è l’uomo che l’ha disegnata, ed è giunto 
qui da osaka per indagare su tutti i dettagli, anche il meno evidente, e perfezionare così il suo progetto. “Per prima cosa – spiega 
sorridendo – anche se il nome rimane lo stesso, ho voluto creare un’auto completamente nuova. Compatta, sì, ma molto, molto 
spaziosa”. aiutato dal traduttore, ono illustra la propria filosofia: “Cuore è nata come una keicar, le auto compatte giapponesi.
Di queste condivide le dimensioni, ridotte al minimo, senza però rinunciare all’abitabilità”. un altro concetto essenziale è la misura,
intesa come equilibrio estetico: “Non è troppo alta, né troppo bassa, è armoniosa e proporzionata”. il risultato della sua opera
lo convince: “Sono riuscito ad ottenere forme molto dinamiche, e a sfruttare completamente la lunghezza della vettura”. 
Naturalmente, non è solo apparenza, perché cuore deve essere anche “Un’auto facile da usare, da guidare ogni giorno senza 
problemi.” e in cuore tutto fila liscio, anche grazie al pianale completamente piatto che consente di sfruttare al massimo lo spazio.
“Era uno dei principali obiettivi di sviluppo” confida ono. che conclude con una frase affettuosa verso la “sua” auto: 
“La trovo molto carina, molto simpatica”. anche l’impassibile designer nipponico si concede un’emozione. Questioni di cuore.



Keicar
Le macchine 
per la gente
Le keicar in Giappone sono auto che 
non devono superare rigorosi parametri 
massimi: lunghezza pari o inferiore a 
3,40 m, larghezza 1,48 m, altezza 2 m, 
cilindrata 660 cc. e potenza massima 64 
CV. Create subito dopo la seconda guer-
ra mondiale, nel loro paese d’origine 
si distinguono per la colorazione della 
targa, e godono di particolari benefici, 
come le tariffe assicurative ridotte.  
Pensate per risolvere uno dei problemi 
più sentiti in Giappone, la carenza di spa-
zio, si sono evolute nel corso degli anni. 
Dai modelli dei primi anni ’50, spartani 
e ultraeconomici, si giunge ai modelli di 
oggi, tecnologicamente avanzati e con-
fortevoli. La stessa Cuore in Giappone, 
dove si chiama Mira, è una keicar,  
perché ha una motorizzazione da 660 cc.  
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12 . Le 4x4 Daihatsu (terios, sirion, Materia)

lIBeRtà dI SceltA 
INtegRAle.
Non tutte le 4x4 sono uguali. Possono portarvi in capo al mondo, per esempio,  
superando ostacoli di ogni genere. ma possono anche, semplicemente, garantire un 
margine di sicurezza in più quando piove o nevica. Daihatsu vi permette di scegliere 
entrambe le alternative, grazie alla propria gamma di 4x4 completa e versatile. chi 
sceglie l’avventura si orienterà su Terios, il suV grande dentro con trazione integrale 
permanente e tre differenziali, per avere sempre la massima trazione, in ogni condi-
zione e a tutte le velocità. Per informazioni, chiedere a chi ha attraversato il sahara 
a bordo di una Terios, nel 2° raid della Tunisia. un’esperienza entusiasmante, dove 
le compatte Daihatsu hanno affrontato alla grande ogni terreno, dalle gigantesche 
dune di sabbia alla superficie piatta e insidiosa del chott el Jerid, il deserto di sale. 
ogni vettura era praticamente rigorosamente di serie, con l’unica aggiunta di  
alcune protezioni. chi invece usa l’auto principalmente in città, apprezzerà le doti di 
sirion 4WD e materia 4WD, due “cittadine” rese ancora più sicure grazie alla doppia 
trazione. sirion è un’auto ultraversatile, un’ “amica di famiglia” pronta a tutto con uno 
spazio interno straordinario e modulabile a piacere, capace di unire la sicurezza della 
trazione integrale all’economocità del propulsore da 1.300 cc. materia è un’auto 
disegnata senza modelli e senza compromessi, con una personalità unica e una 
doppia anima: cattivissima nell’aspetto esteriore, con linee decise e squadrate che 
s’impongono all’attenzione, all’interno offre un’abitabilità eccezionale e un comfort  
di guida che conquista da subito, grazie anche all’evoluto motore da 1.500 cc.  
entrambe le vetture adottano un sistema che distribuisce la trazione alle quattro ruote 
solo quando serve, risparmiando carburante. anche l’intelligenza, con Daihatsu, è integrale. 

terios 4WD
1.300 e 1.500 cc, quattro 

ruote motrici sempre 
in presa e blocco 

del differenziale centrale
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sirion 4WD 
1.300 cc, trazione con giunto viscoso

Materia 4WD
1.500 cc, 
trazione con 
giunto viscoso

SIcuRezzA 
e RISpARMIO
Quando sirion e materia 4WD viaggiano 
in rettilineo, la velocità di rotazione delle 
ruote anteriori e posteriori è la stessa. 
il giunto viscoso non entra in azione e 
le vetture viaggiano con le sole ruote 
motrici anteriori. se la velocità di rota-
zione delle ruote anteriori e posteriori è 
diversa (in curva, sul bagnato, su fondi 
sdrucciolevoli) il giunto viscoso trasfe-
risce progressivamente coppia anche 
all’asse posteriore.

SenZA VSc

SenZA VSc
con VSc

con VSc
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cittadina per eccellenza, sirion si rinnova dentro e fuori, per soddisfare le esigenze di un pubblico 
sempre più vasto. Da sempre è la prima vettura tuttofare, o la seconda auto di famiglia, ma da 
oggi è anche una vettura capace di trasmettere le emozioni della guida sportiva, con la versione 
l’adozione del grintoso propulsore da 1.500 cc sulla versione sirion sport. si completa così  
la gamma, che già presentava due motorizzazioni: il 1.000 cc, particolarmente contenuto nei  
consumi, e il versatile 1.300 cc. 

vista da fuori
il design è più moderno e aggressivo, le linee sono più decise, soprattutto nel paraurti con mini-
appendici aerodinamiche. caratteristiche, nel frontale, anche le prese d’aria dinamiche sovrap-
poste, che si integrano perfettamente nelle nuove linee e assicurano la portata d’aria ideale al 
raffreddamento. Due le nuove colorazioni: marron mica e yellow metallic.

vista da dentro
elegante e dinamico il ritmo dei contrasti che movimenta la plancia, giocando su due tonalità di 
grigio. anche la strumentazione cambia, diventando più leggibile e più funzionale, e integrando 
il contagiri che nella versione precedente era separato. sul nuovo display digitale si leggono i 
dati sul consumo istantaneo e medio, e altre informazioni provenienti dal computer di bordo.  
Per quanto riguarda il comfort, tutti i sedili hanno un disegno diverso, più anatomico, e quelli 
anteriori dispongono di fianchetti che assicurano un ottimo contenimento in curva. Nuovi anche  
i rivestimenti, con l’abbinamento “tono su tono” di tessuto liscio e lavorato.

NuOVA SIRION:
pIù BellA e pIù “cAttIVA”.
 

Sirion



sirion sport. 
scatto da centometrista.

la sua grinta si vede, prima di sentirla. un 
carattere sportivo dichiarato dall’unica presa 
d’aria dinamica, con l’aggressiva mascherina 
nera tagliata a metà da un’ampia barra dello 
stesso colore. un’anima competitiva raccon-
tata dai fendinebbia lenticolari integrati nel 
paraurti, dalle minigonne laterali, dai cerchi in 
lega a otto razze e dallo spoiler aerodinamico. 
e, all’interno, dalla strumentazione con fondo 
nero e numeri in rosso, un bicromatismo  
richiamato anche dal rivestimento dei sedili, 
con fascia centrale antiscivolamento. ma 
quello che conta davvero è il motore, un 
1.500 cc con 16 valvole a fasatura variabile 
e iniezione elettronica multipoint. un pro-
pulsore da 103 cV, capace di raggiungere i  
100 km/h in 10,1 secondi, con una coppia  
di 132 Nm a 4.400 g/min e una veloci-
tà massima di 175 km/h. naturalmente le 
emissioni e i consumi sono da record: solo  
6,2 l/100 km nel ciclo misto a norme cee,  
e 145 g/km di co2. 

Sirion 4Wd

Sirion greenPowered

Sirion Sport
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daihatsu             WorLd
il catalizzatore superintelligente.

dAIhAtSu SupeRA Se SteSSA.
Dopo aver brevettato nel 2002 il catalizzatore intelligente, dove il palladio è in grado di autorigenerarsi, Daihatsu compie un 
altro passo avanti nella tecnologia della depurazione dei gas di scarico con il rivoluzionario catalizzatore superintelligente in cui 
tutti i metalli nobili, oltre al palladio quindi il rodio e il platino, hanno una durata pressoché illimitata. il catalizzatore superin-
telligente usa la nanotecnologia per autorigenerarsi quando la sua efficienza diminuisce. è in grado di mantenere una capacità 
di depurazione superiore a quella dei catalizzatori tradizionali quasi all’infinito, riducendo anche la quantità dei metalli preziosi 
impiegati. il risparmio ottenuto è straordinario: dal 70 al 90 per cento in meno di palladio, 50 per cento di rodio e dal 60 al 70 
per cento di platino. il catalizzatore superintelligente è un ulteriore esempio del costante impegno di Daihatsu verso un futuro 
più pulito, per uno sviluppo della mobilità in armonia con l’ambiente.
.

cOMe fuNzIONA
ogni convertitore catalitico abbatte le emissioni inquinanti con 

reazioni chimiche di ossidazione e riduzione. i gas di scarico 

attraversano una struttura ceramica a nido d’ape rivestita con 

particelle di metalli nobili (palladio, platino, rodio), che favori-

scono la reazione chimica e quindi la trasformazione delle emis-

sioni in gas innocui. Visto che la capacità di depurazione di un 

catalizzatore è direttamente proporzionale alla superficie espo-

sta ai gas di scarico, più piccole sono le particelle più efficace è 

l’azione del catalizzatore. 

ma il problema è che i 

metalli preziosi hanno 

una bassa resistenza al 

calore e, quando i chilo-

metri percorsi aumenta-

no, le particelle vicine co-

minciano a incollarsi tra 

di loro, aumentando le 

dimensioni. Questo ridu-

ce l’area della superficie 

esposta ai gas di scarico, 

e di conseguenza le pre-

stazioni del catalizzatore. 

Nel catalizzatore super 

intelligente la tecnologia 

agisce a livello atomico, 

con gli ioni di metalli no-

bili che entrano ed escono da cristalli ceramici, al variare della 

composizione chimica dei gas di scarico. in questo modo le 

particelle non aderiscono più tra loro, come accadeva nei cata-

lizzatori tradizionali dopo un lungo periodo di utilizzo. Questa 

funzione di “autorigenerazione” consente di mantenere inalte-

rate nel tempo le prestazioni del catalizzatore. 

Catalizzatore superintelligente

Catalizzatore 
tradizionale

PrestaZioNe CataLiZZatore 
Vs distaNZa PerCorsa

distaNZa PerCorsa

P
r

e
st

a
Z

io
N

i 
C

a
ta

Li
Z

Z
a

to
r

e

Palladio (Pd)

Platino (Pt) rodio (rh)

rh

Pd

Pt
riduzione

ossidazione

riduzione

ossidazione

riduzione

ossidazione
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OBIettIVO: eMISSIONI zeRO
La nuova tecnologia per le vetture a celle di combustibile
il sogno di utilizzare l’idrogeno come com-
bustibile, eliminando le emissioni, non è così 
lontano dalla realtà. Già diversi strumenti elet-
tronici, come i laptop o i cellulari, impiegano 
le pile a combustibile o celle a combustibile, 
dall’inglese fuel cell, come fonte di energia al-
ternativa, e lo stesso sistema genera energia 
elettrica per lo shuttle. le celle a combustibile 
sono dispositivi elettrochimici che consentono 
di ottenere elettricità da alcune sostanze, per 
esempio l’idrogeno e l’ossigeno, senza pro-
cessi di combustione. anche l’industria auto-
mobilistica ha progettato e realizzato motori 
alimentati da celle a combustibile, incontran-
do diversi limiti tecnici, soprattutto per il costo 
elevato del platino, metallo nobile usato come 
catalizzatore, e per l’instabilità dell’idrogeno, 
con i relativi problemi di sicurezza. Daihatsu, 
all’avanguardia nella ricerca di sistemi di pro-
pulsione sempre più ecocompatibili, in col-
laborazione con l’istituto Giapponese per le 
scienze e le tecnologie avanzate ha sviluppato 
una nuova tecnologia per le celle a combustibile che rinuncia completamente al platino. la nuova tecnologia riesce a 
rendere stabile anche l’idrato di idrazina che può essere così utilizzato come carburante, eliminando del tutto le emis-
sioni di co2. il sistema brevettato da Daihatsu ha numerosi vantaggi: risparmio delle risorse, bassi costi, erogazione di 
potenza elevata, sicurezza e facilità d’uso. l’obiettivo “emissioni zero” è sempre più vicino. 

Catalizzatore 
tradizionale

rh

ossidazione
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dAIhAtSu Al MOtOR ShOw: 
peNSIeRO cOMpAttO, dAl 1907
il tema dominante della presenza Daihatsu al motor show 2007 è la sua storia, un omaggio al centesimo anniversario della casa 
di osaka. in un secolo Daihatsu ne ha fatta di strada, affermando in anticipo sui tempi l’idea di automobili compatte, spaziose, 
economiche ed ecologiche. Quella di Daihatsu è una lunga storia di primati, nell’innovazione tecnologica e nella sensibilità verso 
l’ambiente, documentata all’interno dello stand da una suggestiva carrellata di immagini storiche, con un’incursione nel futuro, 
da dove arrivano i veicoli fantascientifici che diventeranno le Daihatsu di domani. anche il presente è verde: le auto Daihatsu 
sono cittadine esemplari, con emissioni e consumi ridotti al minimo. ma in qualche caso allargano il raggio d’azione a orizzonti 
lontani, come il suV Terios nell’allestimento “DeserTerios”, reduce da un raid di circa 1.550 km nel sahara tunisino ed esposto tra 
i modelli della gamma. Presente e passato erano a stretto a contatto, perché accanto al suV è stata esposta la storica Fellow, un 
modello del 1971. la vocazione ambientale era rappresentata da ben quattro modelli con emissioni di co2 inferiori a 104 gr/km: 
cuore, sirion, Trevis e copen. ma anche dalle versioni di Terios, sirion e materia GreenPowered, ad alimentazione ibrida benzina/GPl. 
a completare l’esposizione, l’originale mPV materia. Tra le novità in mostra, la sirion nuova nel design e negli interni, con 
l’inedita motorizzazione 1.5 della già citata sirion sport e l’edizione limitata sirion 100th anniversary, affiancata da Terios 100th  
anniversary. Due modelli esclusivi, con dettagli raffinati, nati proprio per celebrare i cent’anni Daihatsu.Tutti modelli da vedere 
e, in qualche caso, da provare: nell’area Quattroruote un pubblico interessato ed entusiasta ha potuto guidare materia 4WD, 
materia 1.5 hiro, la nuova sirion sport 1.5 e la spider coupè copen. 
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daihatsu             WorLd

tOkyO MOtOR ShOw
Basta che sia compatta.

NoVità daL GiaPPoNe

sportivi, futuristici, dedicati all’off-road o al trasporto, ma sempre rigorosamente compatti. sono i prototipi presentati da Daihatsu 
al 40° Tokyo motor show, particolarmente importante perché si è svolto nel 2007, anno del centenario della casa di osaka.  
Tutti i modelli esplorano, fino al limite del possibile e oltre, tutte le potenzialità del pensiero compatto in termini di divertimento, 
ecocompatibilità e spazio interno.  

Mud MASteR
il “dominatore del fango” è un curioso veicolo 
quasi cubico, piccolo e robustissimo, con una 
speciale attitudine per l’off-road, visto il peso e le 
dimensioni contenute abbinate alle quattro ruote 
motrici. la struttura con telaio a longheroni, su 
cui è montata la carrozzeria, gli garantisce un’af-
fidabilità e una capacità di carico straordinarie. 
il modello, sviluppato con la collaborazione del 

ciclista giapponese raita suzuki, è il mezzo 
di supporto ideale per chi pratica sport 

all’aperto, e in particolare per gli appas-
sionati di mountain bike. Quando alza 
le portiere ad ali di gabbiano sembra 
un modulo lunare appena atterrato, 
ma la sua grinta non ha nulla di aereo: 
gli angoli di attacco, d’uscita e di ribal-

tamento sono da fuoristrada vero. 

Ofc-1 (Open future concept)
il nome è tutto un programma: aperto al futuro, il prototipo è aperto anche al cielo, attraverso 
il tetto di vetro che incorpora un tetto rigido a cristalli liquidi, capace di diventare opaco o 
trasparente al tocco di un pulsante. estetica e funzionalità viaggiano di pari passo, perché il 
tetto a tre segmenti rientra nel baule lasciando lo spazio che serve per i bagagli di due persone. 
com’è tradizione per Daihatsu, la tecnologia è innovativa: motore di nuova concezione,  
potente e progressivo, cambio al volante a 7 velocità e sospensioni a gestione elettronica. 
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New tANtO e 
New tANtO cuStOM
il suo nome si riferisce allo spazio, davvero enorme. Pioniere dei miniveicoli 
che sfruttano ogni centimetro per trasformarlo in comfort, non ha il montante 
centrale e le portiere scorrono lateralmente, per garantire la massima acces-
sibilità. monovolume dai mille volti, sarà prodotto nella versione base, con 
interni particolarmente curati e abitabilità da record, nella versione “custom”, 
con un design più grintoso. il versatile Tanto prevede anche l’allestimento 
“Welcome seat”, con il sedile del passeggero anteriore che può scorrere 
all’esterno e rientrare. un nuovo concetto di accessibilità, ovviamente brevet-
tato Daihatsu. 

hSc (heart & Smile concept)
Dietro l’acronimo un po’ freddo si nasconde il calore di un’idea: il concetto 
“cuore & sorriso” è tutto un programma e disegna il futuro delle city car. amica 
dell’uomo e dell’ambiente, offre quattro posti comodi ed è progettata per con-
sumare pochissimo, con standard di sicurezza molto elevati. hsc riesce a percor-
rere 33 km con un litro grazie alla tecnologia applicata al motore, che diminuisce 
gli attriti ed incrementa l’efficacia della combustione. anche l’aerodinamica fa 
la sua parte, con un eccellente coefficiente di 
penetrazione: 0,28. Del tutto originale il 
design, dove l’assenza del montan-
te centrale e le portiere che si 
aprono entrambe dal centro 
regalano un’accessibilità 
straordinaria. ci sono tutti 
i motivi per sorridere. 



La sicurezza della 4WD, l’ecologia delle GreenPowered a GPL, il carattere della Sport con 
motore 1.5: c’è sempre la Sirion che fa per te. Con il nuovo design e la versatilità di sempre. 
Un’auto a misura di città, facile da guidare e da parcheggiare, con uno spazio interno 
modulabile a piacere e una dotazione completa di serie. E se la acquisti adesso Sirion fa 
per te anche negli esclusivi vantaggi Daihatsu.

*Listino 10.100  IPT esclusa. Prezzo al netto di 600  di contributi Daihatsu (1.100  su Hiro e Taka) e di 800  di incentivi statali come da legge sulla rottama-
zione + 1 anno di bollo gratis (3 anni per Euro 0). **Es. di fi nanziamento su Sirion SHO 1.0: Prezzo 10.100 , anticipo 1.400 , spese istr. 200 , totale fi nanziato 
8.900 , 24 rate da 50 , 48 rate da 217,50 , tan 7,36%, taeg 1° fase 9,36%, taeg 2°fase 8,36%. Salvo approvazione Daihatsu-Fin, fogli informativi presso i 
Concessionari che aderiscono. Operazione valida fi no al 31/03/08.

Tagliandi gratuiti per
 3 anni o 30.000 km

Manutenzione

Sirion SHO 1.0 a partire da

8.700  
+ bollo gratis*

Incentivi

Tua con 50 
al mese**

Finanziamenti

Motori: 1.000cc con 69CV, 1.300cc con 91CV, 1.500cc con 103CV

Consumo misto da 5,0 a 6,8 l/100 km, CO2 da 118 a 159 g/km

Nuova Sirion. Fa per tre.




